
- inversione della curva di dispersione per l’individuazione del profilo di velocità delle onde di taglio verticali Vs e il 
parametro Vs30.  

 

L’elaborazione è stata eseguita tramite il software GRILLA (della Micromed).  

Le acquisizioni sono state eseguite secondo le seguenti configurazioni spaziali e temporali: 
 

PARAMETRI CONFIGURAZIONALI INDAGINE SISMICA MASW 

Coordinate WGS84 centro stesa Lat 43.73291 – Long 10.387755 

Orientazione  N - S (N 175) 

Dislivello altimetrico tra gli end-shots  0 m 

Lunghezza stendimento 37 m  

Numero di acquisizioni 12 

 

L’omogeneità laterale del sottosuolo al disotto dello stendimento della MASW è stata ulteriormente verificata attraverso 
l’esecuzione di un sondaggi in sismica passiva a stazione singola effettuati in corrispondenza degli estremi dello 
stendimento stesso. 

Durante il processo di elaborazione, al fine di minimizzare le possibili soluzioni e cercare la più sensata coerenza tra lo 
spettro di velocità sperimentale e le curve di dispersione teoriche che possono generare tale spettro, ci si è avvalsi dei 
dati acquisiti con i sondaggi in sismica passiva. 
 

I risultati dell’indagine condotta sono riportati nelle figure allegate fuori testo. 
 

4. INDAGINE HVSR: METODOLOGIA E ACQUISIZIONE 

Il rumore sismico, generato dai fenomeni atmosferici (onde oceaniche, vento) e dall’attività antropica, è presente 
ovunque sulla superficie terreste. Si chiama anche microtremore poiché riguarda oscillazioni molto più piccole di quelle 
indotte dai terremoti. 

I metodi che si basano sulla sua acquisizione si dicono passivi in quanto il rumore non è generato ad hoc, come ad 
esempio le esplosioni della sismica attiva. 

I microtremori sono in parte costituiti da onde di volume, P o S, ma un ruolo fondamentale nella produzione dei 
microtremori è rivestito dalle onde superficiali, che hanno velocità prossima a quella delle onde S. 

Dai primi studi di Kanai (1957) in poi, diversi metodi sono stati proposti per estrarre l’informazione relativa al sottosuolo 
dal rumore sismico registrato in un sito. Tra questi, la tecnica che si è maggiormente consolidata nell’uso è quella dei 
rapporti spettrali tra le componenti del moto orizzontale e quella verticale (Horizontal to Vertical Spectral Ratio, HVSR o 
H/V), proposta da Nogoshi e Igarashi (1970). La tecnica è universalmente riconosciuta come efficace nel fornire stime 
affidabili della frequenza fondamentale di risonanza del sottosuolo. 

I risultati che si possono ottenere da una registrazione di questo tipo sono: 

- la frequenza caratteristica di risonanza del sito che rappresenta un parametro fondamentale per il corretto 

dimensionamento degli edifici in termini di risposta sismica locale in quanto si dovranno adottare adeguate 
precauzioni nell’edificare edifici aventi la stessa frequenza di vibrazione del terreno per evitare l’effetto di “doppia 
risonanza” estremamente pericolosi per la stabilità degli stessi; 

- la frequenza fondamentale di risonanza di un edificio, qualora la misura venga effettuata all’interno dello stesso. 

In seguito sarà possibile confrontarla con quella caratteristica del sito e capire se in caso di sisma la struttura potrà 
essere o meno a rischio; 

- la velocità media delle onde di taglio Vs; 

- la stratigrafia sismica del sottosuolo con un range di indagine compreso tra 0.5 e 700 m di profondità anche se il 

dettaglio maggiore si ha nei primi 100 metri.  
 

Per quanto concerne il fenomeno della “doppia risonanza” (cioè la corrispondenza tra le frequenze fondamentali del 
segnale sismico, così come trasmesso in superficie, e quelle dei manufatti ivi edificati) è noto che, dal punto di vista 
empirico, la frequenza di risonanza di un edificio è governata principalmente dall’altezza. 
 

Nella figura seguente (tratta da Masi et al., 2007) si riporta, a titolo esemplificativo, una possibile relazione tra altezza di 
un edificio in c.a. e frequenza di risonanza di sito. La fascia azzurra indica l’area più vulnerabile dal punto di vista dei 
fenomeni di doppia risonanza. 
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11-06 PARDINI CIMITERO, MASW                        
 
Inizio registrazione: 02/06/11 09:26:40 Fine registrazione:    02/06/11 09:34:46 
Durata registrazione:  0h08'00''.  
Freq. campionamento:   512 Hz 
 
Nomi canali: B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 B8 B9 B10 B11 B12 
Array geometry (x): . 2.0 3.0 5.0 7.0 11.0 13.0 17.0 19.0 23.0 29.0 31.0 37.0  m. 
 
 

MODELLED RAYLEIGH WAVE PHASE VELOCITY DISPERSION CURVE 

 
 

Depth at the bottom of 
the layer [m] 

Thickness [m] Vs [m/s] Poisson ratio 

13.00 13.00 110 0.35 
32.00 19.00 200 0.35 

inf inf 300 0.35 
    

 
Vs(0.0-30.0)=148m/s 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


